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1 LAVORI; PUBBLICI 


Da molte parti s'invita il mifistoro a 
ridurre lo speso straordinario do' lavori 
pubblicì per poter ridbrro' ll disavanzo. 
Alcunî, i quali credono impari. al bisogno, 
gli asseguamenti per l'esercito © la ma- 
rina, vanno più in là © raccomandano al 
tero di economizzare. ne' lavori pub- 
blici per largheggiare nelle spese militari. 

È cèrto che le somme spese dallo Stato 
per istrade ferrate, per vie ordinario, per 
miglioramenti di porti, per fari, per opere 
auliche © por-sussidi- 8, guarentigio; di 
intetislt 4.disprodotti a Soci di pt 
ferrato sono molto comsiderevoli. 

Pol bilancio Rel 1874 %tibiamo èalcolato 
che ascendono «ad oltre..un centinaio di 
milioni, compresi, 47 milioni delle guaren- 
tigo. si na 
È poco meno della somma del disavanzo. 
La differenza è così piccola che riesca 
quasi insensibile suli’èconomia del bilancio. 

Oltre a ciò, molti sono gl'impegni ‘già 

contratti per. parecchi anni avvenire pei 
lavori pubblici e.chevaprono l' adito ad 
altri, perchè tòrna‘ difficile‘ o sarebbe in- 
giusto îl'nîegare agli uti que’ svissidi 
cordati ad altri in condizioni analoghe. 
Si deve-risonoscere che il peso' è assai 
grave”; ‘ma “se vha peso che l'Ilalià do- 
Srebbe sopportare con minor ritrosia è 
questo. 

Malgrado il danaro che si spende ogni 
anno, non si potrebbe sostenere che il go- 
verio abbia sempre ‘corrispòsto’ non ‘di 
remo alle speranze fatto nascere, ma solo 
alle promesse dato alle popolazioni. Qual 
è il tronco di strada ferrata che sia stato 
costrutto © ‘aperto al servizio pubblico‘ nel 
termini stabiliti? Quante lineo concesse 6 
che dovevano già esser compiute da ‘pa 
rechi anni o che sono appena comin- 
ciato! 

In Italia ormai si comprendo esser în- 
dispensabile alla prosperità nazionale una 
Juona rete di strade ferrate, sussidiata da 
una rete vastissima di strado provinciali; 
comunali e vicinali. 

Lo province e i comuni si sobbarcano 
a sacrifici ingenti per avere un tronco di 
via ferrata. Non saranno sempre avveduli 
nelle loro richieste, le ‘linee di dirai 
ziovî che vogliono costrorre non diranno 
uo prodotto. che compensi la spesa di 
esercizio; ma questo moto che si estende 
in gran parte del ‘piese e questa gara 
attestano come ormai. sia entrata nella 
coscienza dell'universale che le strade fer- 


: APPRADIE 
IL PODERE DEL TIGLIO 


(paL reDesco) 


più alta la fiamma:: » 
— Ab,così sta dunque la cosa Volete ati 
che voi metterci bocca? — gridò la donna; 
acciecata del furore, il quale Te moszava per: 
“no la parola — invece di mettervi dalla 
Rin rte, come spetterchba di fare.al suo- 
cero, i wuiungeto del vostro.e stimolate l'ag- 
docia è l'ifteesanza de' servi, eh? Ma benis- 
simo! La colpa Perchè ci entrai in 
sto miserabile » 


vederlo chie ciò sr 
— Oh! oh! signora nur; — 
vecchio con vose tremante 6 %so 


tato 18 miacrovie: 


I] 
fto come gono JI xélcolo più butd, del: 
lfunione de' popoli così sono ll mezzo. più 
efficace dello sviluppo economico del pacse. 
| Sarebbe ‘egli pradente che Il gorentò 
ntrariasso questo rapldo movimento? Sa- 
bbe ingiusto il diro che si è statì. con 
mani alla cintola 6 che in dioci anùi 
nai: ‘fatto molto per allargare la rete, 
Ilo strado ferrato. Ma so quel che si è 
tto attesta «che non si è dormitoe chia 
qual considérevoli sono stati spesìnin 
Ifvori di pubblica ‘utilità, quello'ch festa 
da faro è tanto, che l'arresfarsi , gientré 
thtti avanzano, sarebbe un.accresgere.la 
Hostra inferiorità rispetto agli altri Stati. 
} Questa inferiorità è grande ;lo provano 
più esatto statistiche comparativo delle 
do ferrate dol continente '‘suropeo;' Lo 
ifficoltà topografiche si possono addurre 
scusa di essa, come pure le streltezza 
mpro rinasconti della finanza, ma non 
ebbero sufficenti a giustificare un ral- 


fentamento de’ lavori. In ogni modo, l’in- 


eresse 


si vuole restare per sempre indietro, pri- 
pr dello strumento più perfetto che 
si conosca di aiutar lo svolgimento 
dell'attività nazionale. 
4 Le condizioni economiche odierne con- 
digliano, d'altronde, di dare a' favorì di 
Fidia Ra îl più efficace impulso. 
ion è in tempo di caro eccezionale dei 
iveri che si può pensaro di far de' ri- 
4parmi ne' lavori pubblici. Ciò che'sî to- 
liesse a’ lavori delle strade ferrate do- 
frebbe essere speso per la pubblica sicu- 
tezza, fors'anco per.le tarseri e per sus- 


idio alle famiglie abbandonate da parenti, { èarare infine la piaga inciprignita del mal 


tostretti di emigrare in lontani paosi. 
Sarebbe forse utile dî far'un bilancio so- 
parato dello spese straordinarie dei lavori 
pubblici 6 di cercare di sopperirvi con fondi 
speciali. Il paese vedrebbe chiaramente 
quanto' si spende per questo importantis- 
fimo ramo di pubblico servizio e non si 
lamenterebbe d'una gravezza, che con gli 
nei gli si volgerebbe in beneficio. Perocchè 
hon ci sconforta il tenue prodotto di pa- 
ecchie linee. Senza di questo quale sa- 
rebbe il prodotto delle linee principali? 
Sarebbe esso aumentato come negli ultimi 
qoni? Lo strado più produttive traggono 
lina parte notevole del loro alimento dalle 
ineno produttive. È così in tuttl'i paesi. 
Considerando i progressi de’ proventi delle 
Strade ferrate degli altri Stati, noi ci tro- 
\iamo un argomento di bene sporare del- 
l'avvenire delle nostre, purchò, non ci for- 
miamo. Fermarsi è indietreggiare, è met- 
ter ostacolo al miglioramento dell’agricol- 
tura, dell'industria e degli scambi, sotto» 
ponendo le materio prime e i prodotti di 
ogni genere ad una spesa di trasporto 


stolla collera — questa disgrazia di esser ‘di 
venuta padrona del podere io 
eva 


enso che lo 
ser molto sopportabile! Del resto, io 
èrisco nell'amministrazione o nella 
iono della casa, io non sono più il pa- 
drone, Con tutto tiò ella può ascoltare le pa- 
role di un vecchio, signora mia, che non è 
uno scemo, s'anco gli echi più non gli ser- 
vono come una volta « che non si perita a 
dirle che. non valeva la pena di far tuto ru 
more per una cosa da nulla. Non le sarehbe 
mica cascata una perla dolla coroma s'ella si 
vestiva da sè e, per quanto jo ne sappia, una 
‘brava contadina mon ha ancora avuto eime- 
riera. E perchè ell’ha anco nominato i seri, 
‘io le dirò che ancora in quikto punto ells'&' 
una falsa via e che la Toresa non è'una 
1 

No, padre, non si tratta di me! —.in: 
lervenne Teresa spaventats; ma in'buon punto 
fusciva di casa allora il Giorgione vestito 
h'egli con tutta la pompa e la ricercatersa! 
che potevano addirsi no già ad un ricco éon- 
ladino, nemmeno nel di delle feste, ma a un 
ittadino qualongue. La foggia degli abiti era 
sla cittadino addirittura , e le grosse anella 
il'oto che stringevano. le sue. dita grasse g 
inorbide ind'eavano che il lavoro mariusle 
seme parte del tempo 


carto più 


vedersi di 


d'Italia impone di vincerlo, se non j 


fn! col frutto! de) ttrdori altra. È 
rispose’ il'| Ma tutto il lusso del suo abbigliamento non 
infiammato | lo rendeva di piacerol 


rbaggiore, di quolla ‘a cul sono soggetti 
egli altri paesi. La, concorrenza non si 
fiuò avere che a parità di condizioni. Dove 
lb tasso elevate aggravano le officine e la 
proprietà stabile, so' sì niega il compenso 
Fi comunicazioni facili poco costose, non 
sperabile.alcun progresso. La diminu- 
zione de' lavori di strade ferrate cagione- 
rebbe 'in Italia grande scoraggiamento 
rielle popolazioni 6 arrestrebbe il mote 
îbdustrialb. 'AI risparmid. clib si, farebbe 
ggi rispondorebbe domani la diminuzione 
' consumi e de' prodotti delle imposta 
irette. La scienza economica si vendithe- 
rebbe ‘delle cattk‘e economie. 
) : dh 


n rr, 
LA PROVINCIA DI’ PALERMO 
È 


È Abbiamo ricevuta la Relsidne «presentata | 


41 Consiglio provincialu di Palermo. dall' on. 
matore i , già comangapte, generale 
ella truppr-im Sicîfia 64 inicaricatr di quella 
roftitura, Con essa il: gonerale Mosick ha 

Fiassuota, si può dire, tutta la sua gestione 

quell’importinte provincia, giacchè inco- 
incia dal 4868 e viene quasi fino al giorno 
in cui egli sbbandonò l'is 


tincia di Palermo quando egli ne prese il 
foverno,.cd ossea che due ben gravi e vi 

li questioni tenevzno allora sopra ogni cosa 
dospesi. gli animi # vive le apprensioni di 
gatti: i lavori pubblici e.la pubblica sicurezza, 
Dalla joro soluzione dipendeva l'avvenire eco- 
domico del paese e la sus tranquillità. Spin- 
fate adurque i lavori pubblici di ogni ma- 
i ire nuove e larghe vio al commer- 
iglioraro la condiziorie del porto di Pa= 
, totelare il moylmento commercisle, 


grinaggio — ecco quale fu il suo prograr 
{ Incominciando dalla sicurezza pubblica, il 
penerale Medici crede che si debba aver fede 
tella libertà e nell'azione del tempo per. tc- 
fliere i mali che si lamenteno e vincere i 
gravi ostacoli è le ribelli tendenze che il se- 
tolare feudslismo e ln mala signoria las 
tono in eredità. Tattavia nn notevole miglio- 
tamento si è ottenuto nel quinquennio di cui 
di ocenpa la Helazione. 

Il generale Medici spiega lo cagion' che re- 
ia Ja istituzionefdelle zone e sot- 


na più rapido ed im 
flasse e coordinasse l'a 
dial militare al opera degli agenti 
di pubblica sicurezza. Questo concorso è però 


stato diminuito a misura che lay pubblica si- 
tarezza si andò progressivamente ristabilendo. 
Dito battaglioni di fiateria, sei di 
è divorse frazioni di cav: 
{la principio al servizio di 
lla quele oggi sono addetti ‘soltanto e com- 
blessivemente otto battaglioni e mezzo del- 
ana è dell'altr'arma, dipendenti da un unico 
tomando di zons con sede in Palermo e da 
dette comanti di sottozona. La Relezione rende 
pure omaggio all'avvedutezza e al coraggio dei 
militi a cavallo, associeti alle pattuglie mi- 
litarî. 


nn tempo, nè dissimalavano le traccie im 
prontate sul suo viso gonfio e. purpureo da 
tutte le passioni e dalla vita più sfrenata che 
star si possa. Egli pareva voler schivare»d'int- 
"icriersi in quella contesa , © si dirigeva al 
‘serva che era în procinto di attaccare un fo- 
fcoso cavallino ed un carrozzino elegante. Ma 
Ja moglie lo -chiamb' per nome‘; e, non 
bastanido , ebbe' ticorso all’ ultimo spediente 
della malvagità, il prorompere in Jagrime. Poi 
Tinnovò la san chiamata con voce, acuta: 

— Vieni! vieni qui! Ora è tempo che ta 
mestri se sei an momo o mol sei e chi è il 
padrone qui. Se tu sopporti che si tratti così 
com tia ‘moglie, io mi dividerò da te; io non 
ne vorrò più ‘sapore di te se costei rimarrà 
‘anieora sul’podere. Essa' od io... wma di noi 
se ne deve andare! 

Benchè ne avesse poca voglia, fa forza a 
Giorgione intersenire. 

Cho c'è qui? — preso egli a dire cor 

voce. — lo sono il padrone: del 


ha forse ino a ridire? n 

— Nessuno vuole importi legge alcuna — 
prese a dire il vecchio — nessuno ti contende 
li signoria dal podero... benchè uon ci sa 
abbe il bisogno che ti la proelamassi tanto 
incontro a me; mi pare che l'hai fatta valere 
tatto questo tempo abbastanza. Ma Ja cosa 


| hiti, e 403 mandati a domii 


Erano, nel pringipio del quinquegnio, assai 
frequenti e il più delle volte impmviti gli at- 
tentati contro le proprietà e le persone che, 
sul vasto ferritorio della provincia, in bapde, 
costituite o raccogliticce andava commettendo 
ana imponente mano di malfatt 
fosi oltre ogni dire erano gli e 
Ùà, "Fo Go fradbizioni Me obtriere 


pite nel oro cip, pardettero molto della loro 
malvagia'‘calebrità. Da due ‘anni non fu tocca 
fina corriora, ‘@ lat giustizia eb» 'qtiasi sem- 
pre nelle mani i tompbnenti di bande imfiror- 
visate, glivautori dè rieatti e dei più clamo- 
tosì eccidi. Ù 

La Relazione riéordì purè clie'sono ca- 
dute in potere della gibstitia. molte nssocit- 
dioni di malfattori aventi hiloto base di ope- 
azione nelle città è specialmente nel éapo- 
luogo della provincia. È basterà citare quella 
che si era formata a danno del Monte di 
Pietà di Palerm ) 
| Non'meno attiva fu la polizia preventiva. 
Dalle inaugurazione della'legge 6 luglio (871 
fino al 4° laglio 4873 sì ebbero 777 ammo- 
lio coatto, 

Nel suddetto biennio si ebbero 1008 èon- 
travvenzioni ‘alla legge per il porto d'àrmi 
Fietate. 
| Cionondimeno, l’antore della Relazione ri- 
tonosce che la diminuzione dei' reati contro 
le persone non è certo ancora’ proporzionata 
agîi sforzi dovati p:r ottenerla. Vi hnnno 
farte l'indole focosa degli abitanti, c la loro 

ifesta tendenza a sostitaire alla legale giu: 
gtizia la propria vendetta, e più ancora la 
iroranza dell’impunità. 

« Noi assistiamo pur troppo ogni giornò, 
% dice la relazione, al ributtante spettacolo 
« della vittima che si rende complice col mo 
1 assassino, ticendone il nome, occultando 
* tufto ciò che possa eondurre alla scoperta 
1 colpevole, influendo sui parenti, stessi 
< perchè conservino il silenzio, mentiscano 

iustizio, e non 


« di viltà, » 

Il generale Medici spera che ‘questi pregiu- 
dizi e sovratutto la malefica influenza’ della 
mefia seranno vinti dai progressi. dell'istru- 
zione. 

Riguardo ai lavorî pubblici, il generale Mo- 
dici rammenta che sppens 25 comuni posse- 
devano comunicazioni rotabili, per. collega 

to o giacitura prossime ad àrterie proi 

i e nazionali. E viste le mi 

di molti comuni e l'insufficienza della legge 
ne il regio decreto 1870 
far costroire, sopra do- 
manda dei comuni interessati, o adoperendo 
le truppe, le strade comunali obbligatorie ri- 
conosciuts più urgenti, e disponeva che le re 
dative spase fossero sostenute dallo Stato ;e 
per soli tro quarti rimborsabili dai comuni În 
rate annuali, ritenendo cosi l’altro quarto con 
cesso ai medesimi a titolo di sussidio. E in 
meno di tre anni somo sette le strade. obbli- 
gatorio costratte a vantaggio 

per circa chilometri 45, colla spesa comples 
siva di L. 454,568 95 e con un risparmio 
sul progetto di L. 88 70, Galcolando poi le 


Strade costrutte ad opera diretta dei municipi, | | 


risulta che dall'attuazione della legge 30 ago- 
sto 1868 al mese d'agosto 1873, sono undici 


___—_—__@ 


non meritava tanti discorsi. Jo ho detto a Te- 
resa ch' essa dovesse venirne un po' da me 
cella sua chitarra; alla nuora ciò non piacque 
ed essa pretende che Teresa consegni la chi- 
tarra n lei. . 

— Ba essa non volle farlo ? — domandò 
Giorgione, ironicamente ridendo. — Ah, 
mia cara Caterina, in quanto a questo, 
io avrei potuto dirtelo alla bella prima che 
tu dovessi metterti l'animo in pace. La 
chitarra è naturale e non osì derla a 
veruh petto ; quella è un ricordo del suo caro 
tesoro, dello senpestrato, del dissolut... 

— Giorgione! — proruppe il veeshio con 
uno scoppio ui collera e s° avanzò verso di 
Ivi con tutta la dignità dell’antico padrone e 
‘con tale risolutezza che il giovinastro, ad onta 
della propria audacia, dovette abbassare gli 
locchi sotto lo sguardo del vecchio. — Ver- 
‘gognati nel fondo del tuo cuore di osar par- 
daro in tl modo! Mi pire che nessuno po: 

rebbe farlo, meno di te 
l' Sieggione era in procinto di rispondere con 
‘vivacità, ed anche Teresa si trattenera a fa 
tica dal ricacciare in all’impertinente 
‘schernitore il suo motteggio, ma | spin 
ilel calessino strepitando ,, pose fine des lite. 

— Busta: per ora — disso il vecchio più 
tivnquillamente — lascinmo correr@. questo 
Cose fino al tuo ritorno; poi sì vedrki di fer- 
ininarla una volta per tutte. lo capitco, che 
non, è bene che la Teresa rimange presso di 


i comuni ‘fyvorii di costrazioni sttndali. cb- 
Blizatoria, nova n strade costratte per’ cireà 
chilo! 50, e'chla' spesa complessiva di 
circa L. 600 mila. del» siae n 
Vi, tonò pol strade in ‘costitifione par8:te- 
mani; fa cotipinto € presentfito ‘un Segeond@ 
i el trado per un complesso di lol 
© colla ‘sposa: presmmtvati: ife 
(50,121 49; infine scao ape tati 
i 300 


piacenza cotio , nel periodo della. sua-ammi- 

Distrazione ; sia stata approvata per. legge la 
gonvenzione per le strade. ferrato di, Silla , 
tomo abbia progredito tn impresa della ;Jinea 
Frlerme Gatzia ‘all'apertura, del, troneo Ter. 


della 


Tovia_di cireonvalipzione. Ed accenni 
ill’adorione del tracciato Montgdoro, 
fra Cefalù ©, Corda e al progetto 
sovia Palermo-Trapanp,: 
| Enumera quindi i progressi dei Tavori 
jttimi , e sovratutto quelli del porto di 
termo. 5 È n 
Passando n° dire delle strade nazionali e 
provinciali, la Relazione rende il dovato onore. 
all’Amministrazione provinciale, che in merib 
di sette anni aumentò lo, sue costrazioni strà- 
dali di 447 chilometri olire quelle di ragguar: 
devoli ponti, lo în, complesso Ja somma 
di 1, 3,450, tiene in corso lavori im- 
portanti, e conta infine di compiere il debito 
guo per la intera viabilità in circà sotte anni," 


in ragione di 180 metri per ogni chilometro 
fuadrato, non gravando d’altrofde il proprio 
bilancio di più di mezzo milione per, ogni eser- 


tizio. 
{ .Il governo ha compiuto, nel periodo del- 
l'amministrazione. del generale Medici, cinque 
ponti è sette tronchi della. grande 

jonal n ina”, Î tutto colla 


fresa 0 sono in corso” 
Altri tre tronchi della stessa strada, e quello 
Ha Belvedere alla Sella Contaberna, sulla stra 
nazionale da Palermo a, Girgenti per Corlsone 
® Bivona, per un complesso di chilometri 60 41 
@.colla spesa presunta di L. 4,040,000, pre- 
scindendo dallo spese fatte in detto pariodo | 
per la manutenzione @ riparazione stradale 
che ammontano ad oltre L. 4,500,000. 

Ci siamo estesi maggiormente su queste dua 
prime parti della Relazione, perchè, a confes- 
ione dello stasso generale Madici, sono le più 
importanti. La Relsaione sì ‘rallegra pure dei 
progressi compiuti dell'istruzione pubblica. Gli 
aluoni delle scaole secondarie, che nell'anno 
scolastico 4866-67 farono 742 inscritti e 368 
promossi, nell’anno 4874-12 assesero a 1266 
inscritti e 704 promossi. 
| Per lo seuole pubbliche elementari trovia=, 
{no le seguenti cifre : 


10,901 
lunni 


Ha nel podere; a muora mon va seco d'acordo; 
fl meglio sark ch'essa a fate o È 
nella mia cantina. ;; } > 

122%; meglio un bel niente î — asclamava 
}a contadina inviperita. mentre saliva nel ea 
Vessino, — Se essa 4 presso di voi, è pur 
sempre nél podere..., ma io non voglio ora 
inquietarmi più oltre; al mio ritomo porrò 
io fine a tutte codeste storie; tenietevelo per 

tto 1 ò 
e penserò anchio, ao duiare —, deve 

one, richiadendo lo sportelò. 
PF pare, Catarina, va tranquilla. Tu 
del tuo babbo; 


ho ancora da 


questo 

rela 
allontana va. 

la sartornalla casetina io' nom sepporterd:che 

‘li servizio che noia mi gasbi; 


li 
i "uma ; essa lo fce» sedereco dépase 


mul tavolo innenzi a lni. 
Ma chitarra MT IAVOO IRPI". (Goesinne) 


Fassa 66, Laiei con pricato, 242; id. 


senza 
senza tenta 7° 
5 invece nell'anno 1874-72 il numero de- 
Gl’insegnanti asceso a 463, dei quali: ectle» 
Siastiei con patente, 409; id. senza patente, 
40; laici ton patente, 204; id. senza pa- 
tente., 29. 
or 


le per le .senolo elementari ascan- 
dono ora complessivamente in tutti i comani 
della provincia a L. 457,522 45 per il per- 
sonale, e a L. 193,490 per il materiale. Il 
comune ‘di Palermo spende L. 258,500 per 
il personale 0 L. 194,215. il materiale. 

Îi numero delle scuole “elementari obbliga 
torie in tulta la provincia sarebbe di 340 ma- 
schilì, 245 femminili e 462 serali. Il numero 
delle ‘scuole esistenti è di 206 maschili, 172 
fomminili e 496 seral i 
‘eredi sili infantili e quelli, specialmente, ra- 
rali, prendono. un grande sviluppo in.Pa- 
lermo. 


in altro numero l'esame di 
questa Relazione. 
CL __s——_ 
ASSEMBLEA FRANCESE 
LE DICHIARAZIONI DEL SIGNOR CHESNELONG 


resoconto della seduta del 18 riprodu- 
dine le dichiarazioni seguenti che il depa- 
tato Chésmelong Tosse in risposta ad una af- 
formazione del signor Simon, circa alle trat- 
tative del partito monarchico col tonte di 
Chimbord: dr 
heinelong. Signori. To non ho ingannato 
pani ET Miti pd 

N una spiegazione persomile di 

Suit, "a beneot ptnzone della Camera, 
i. Parlate! parlate! 
ue pigasione domando il peritesso di* 
rerla, non volendo che l’improvvisazione 
veli sorpassi il mio pensiero. 

Voci. Leggete! leggete! 

Io non sveva nè risercato, nè desiderato, 
i miei colleghi lo sanno, la missione che ebbi 
l'onore di adempiere presso il conte di Cham- 
bord. Ma, quendo essa mi fu offerta dalla fi- 
dusia di ‘alcuno dei mieì amici, io non cre 
detti di aver il diritto di rifiutarla. lo sapeva, 
acceltandola, che essa mi esporrebbe, fuori 
di questo recinto, a degli attacchi oltraggiosi 
ed ingiusti. Jo invoco contro di essi la lreltà 
di tutti gli uomini di chore, a qualunque par- 
tito sieno atcritti, nei quali la passione voli 
tica non altera il senso della giustizia e del- 
l'imparzialità. (Benissimo! benissimo!) 

Due doveri mi erano imposti, il primo, di 
recare al principe la espressione rispettori, 
ma leale e sincera, dei pensieri dei miei col- 
leghi; il secondo, di riferire ai miei collaghi 
l’espressione osatta e, verare delle risoluzioni 
del principe. h È 

Jo ho compiuto questi due doveri con una 
scrupolosa fedeltà; e quando si mostra sr- 
guire dalla lettera del conte di Chembord che 
le dichiarazioni do me fatte non sono quelle 
che io era autorizzato a riferire, in nome del- 
l'alta lealtà del principe, in nome di questa 
lealtà che fa parto della grenderr morale del 
suo carìfteré, tone în nome del riio proprio 
onbte, id protesto: e Îl conte di Chambort 
non ismentirà, ne: sono certo, la mia prote. 
sta. (Bravo! — Applausi a destra) 

Dei commenti fatono fatti in diverso senso; 
io noti ne fispondo. Ma delle dichiarazioni, 
qili sono scritte nel doeumento del quale il 
nostto venerato collega, il getierale Changar- 
nler, ha constatto l'esattezza, io ne rispondo: 
Sul mio onore e la mia coscianza, davanti 
Diò e davanti al mio paese io affermo che 
esse sono pienamente ed assolutamente con- 
formi alla verità. (Nuovî applausi a destra) 

Revà Brice. Fu-dtnque-il conte di Cham- 
bord che cangiò”di parere? 

Chernelong. Si ha attaccato lo stesso. te- 
tativo ‘monarehico. Si: ha parlato, anche testà 
si parlava di intrighi, di colpevoli agitazioni 
Jo mon accetto queste parole per degli atti 
pubblici, leali, ostensibili, che mon furono al- 
tro se né@ l'esercizio dei nostri digitti di de- 
putati e il compimento dei nostri doveri di 
cittadinir ( Benissimo! -e-destra) Si, noi ab- 
biamo voluto ristabilire la monarchis. Si, noi 
abbizto creduto che questa testuurazione im- 
portasse al rialzo sociale e nazionale del no- 
stro picse. (Segni di artenso a dertra e al cen- 
tro sinistro). - 

Si, in presenza del ridicelisrtio ché 
cia insietpe la nostra sicurezza e la nostra 
bertà, noi abbiazno voluto dar all'orlme Ja 

jo “d'autorità. preso 3l- 
to al disopra di tutte le gore 
ed assicurare, con questo mezzo, il regolare 
4 paeifico sviluppo delle pubbliche l'bertà. 
lopa.i dolori e i disastri della petci», 
noi, abbiamo, voluto restituirio i) prestigio 
quella, grande e gloriosa tradizione che si py 
sonifica mella casa resle (i Francia, tra 
la più;angusta, la più antico, la più venera- 
bile che ei sia in Europa... (applausi a.destra) 
e attirare, cosi ai mostro parsa delle. simpatie 
6. delle, allsanse che gli. permettano di ripren- 
dere il suo posto e il suo avvenire... (Bone! 
a destra;rumori @ sinistra), 
Sì, poi abbiamo voluto tutto. ciò; + per 
andando a Salisburgo era con 
vinto che la monarchia fossa netessaria, 
esserne ritornato, ‘lascistemelo di 
un’adulazionie alla potenze, io aveva la fin» 
sia che questa monarchin sarebbe: in,mgurata 
com' un regno benefico, liberale e rîpiratore 
(Appiauri a destra);i 4 

Noi non siamo riutciti; ma ‘non econfes: 
siamo il nostfo tentativo. Esso era patriottica 
nel suo'scopo, legale © leale nei suoi mezzi. 
Noi non volevamo nè sorprendere il sucesso 


soll'inganno, nè imporlo colla violenza. Noi 
saremmo venati davanti a voi, faccndo appello 
al vostro patriottismo ed inchimandoci antici- 
patamento davanti alla vostra sovranità. Noî 
eravamo’ degli uomini onesti, che intrapren- 
devano onestamente un'opera onesta (Bravo, 
« destra). Noi abbiamo avuto un profondo do- 
lore di non averla potuta cendurre a buon 
fine; noi ci omoreremo davanti il paese di 
tentata. (Applausi a destra) 

Essa noa ‘è in quistiono oggi. Noi ci riu- 
niamo attoruo al valoroso soldato e gran cit- 
tadino che è posto alla testa del governo, e 
voterò, per mio con'o, la proroga dei suoi 
poteri, quale è chiesta dai miei amici ed ac- 

io non rinuncio alle mie 
. La monarchia è il governo 
© necessario del nostro paese; ora, ciò 
necessario non muore. (Applausi vivie- 
destra) 


IL DISCORSO DEL SIGNOR ROUHER 


Riproduciamo puro da un dispaceio telegra- 
fico, inviato da Versailles al Journal des Déats, 
il seguente riassunto del discorso che fu pro: 
nanziato, nella seduta del 49, dal sig. Rohuer: 

Il sig. Rouher difese l’emendimento Eschas- 
sériaux relativo all'appello al popolo. Kgli 
esamina dapprim» se la proroga dei poteri 
sia un rimedio efficace alle presenti condi- 
zioni dul paese, Dalla sua bocca non uscirà 
alcuna parola amara, nè contro al maresciallo 
che da due anni potè conoscere ed apprezzare, 
nè contro al ministero il quale ha alle mani 
uu compito sssai difficile e meritevolo di ri- 
guardo, nè contro alla maggioranza con cui 

interamente d'accordo nel voler rista- 

l'ordine. Egli ed i suoi amici ucu hanno 
mai cessato d'essevo propugnatori dell'ordine. 
La sola questione da esaminare è questa : se 
non si debba anzitutto interrogaro la mazione 
sovrana, 


questo è certi» 
si è sempre ri- 

0 ‘autorità. L'oratore crede 
di proteggere la libertà di tutti, difendendo 
quella di ciascuno. 

Pescia il sig. Rouher censura l'espediente 
del potere settenualo, a cui la destra si è ap- 

igliata. « Io non vai lagno perchè il mare. 
sciullo soverni troppo ; al cuntrario trovo che 
ren governa abbastanza. » 

Tn questo paese tatti censarano 0 combat- 
tono il potera, quando esso,è forte; poi lo 
disfanzo, © quando la rovina è fatta, ciascano 
si ratomarica dell'opura sua e dice: ahl ci 
vorrebbe un governo forts.e derevole ! 

De Franclieu intorrempe: tale nom fu il 
vostra. (Rumori) 

Rcuher. SÌ, noi vogliamo un geverao forte, 
ma le proposte che sono slote fotto mon a. 
vranno la virtà di durcelo. Noi andiamo in 
contrc a degli equivoci, Non si può iire al 
patse: noi vi diamo sette anni di pace, e di- 
seutere, dopo alcuni mesi, le leggi costitu: 
zionali. L'uratore teme questo istante; ‘a situa- 
gione della Camera, così nelamento divisa in 
duo part, giù fa teruero che allora debba a- 
vere, luogo una di quell. violenti discussioni 
che terminano sempre con una crisi, sopra 
tutto in Francia. D'slira prio, una Comera 
cosi divisa è iapotente 4 fondare checchessia. 

L'oratore protesta di essero devoto al puese' 
® di nun essere guidato in questa discussione 
da aliro pensiero che l'interesse del 


tare ciò chs vuole, è l'appello sì popolo, 
fazione; esso è il diritto la veridy la cone 
li.zion, l'ordiue. Il sigaor guardasigilli di- 
Cora iti che i plubiseiti sono strumenti 
decadenza. 


Sarebbe stato più opportuno che non avesse 


inento der wembri del gabinotto. 
sgusrdi si rivolgono verso il‘signor 

Magne che siedo presso il sigaor Ernoul, 
ide). n 

Senza opporsi a quelle modificazioni che 
per avventura si ‘volessero introinere nel stf. 
frogio universale, l'oratore. continna 5 roste- 
era la necessità di fars un appello alla ne 
ziuno. Egli soggiunge che cun questo mes:o 
iitind: pinto di condurre: la Franzia al non 
dispotiamo. 

L'orstur: è ascoltato con attenzione, quan- 
tunque la destra lo interr.mpa di quanro in 
quando, 


i 
UNA LETTERA DEL RE DI RAVIERA 


i compîr cinquant'anni di una 
inseganmento. A povhi è dato par 
correre un così lungo cammino di ‘opirosi'à 
accompagnalo da così importanti risultati, 
come la vostr». La Bavisra ha parto alla glo» 
ria che adorna il vostro nome. @ sila gioîa 
del vostro giubileo. Anche il vusiro Re vi 
manda di tutt ci i 
Gradite,, mio cir. 
linge 
usciti dal vostro 
assicarazione della 1° 
colla que) 
vi stime. 
‘€ Hohenschwangel, 12 hovembre"41873. 


«Lu. 
—_T _" " 


PROCESSO BAZAINE 
Seduta del 18 novembre 4873. 


In questa seduta farono intesì pereechi ge- 
nerali i quali informarono il Consiglio in- 
torno alle operazioni militeri incominciata il 
4° settembre e terminato l'8 ottobre; cioè il 
maresciallo Leboenf, il generale Ledmirault 
il gonerale Frossard, il generale Desvavx © i 
maresciallo Canroberi. Le loro testimonianze 
non palesarono nulla d'interessante. 

Poi si fece avanti il generale Bourbeki, il 
quale nerrò l’incidento Régnier, ln sue uscita 
da Metz e la sua andatà în Inghilterra presso 
l'imperatrice. I nostri lettori conoscono. già 
i partiroleri di tniti questi fstti. Quindi ei 
limiteremo a riferire l'ultima parte della de- 
posizione del sign È x 

Il testo dico che ritornando in Francia per 
la via di Brusselle, incaricò il ministro di 
Francie di far recapitare una sua lettera al 
ministro della guerra, nella quale esponeva 
lo stato di Metz e parlava in favore della 
pace. Ricevendo reiterati ordini dal governo 
di recarsi immediatamente a Tours, egli vi 
andò e vi fece ogni sforzo per dimostrare al 
governo l’inefficacia di ogni ulteriore re- 
sistenza. Non avendo potuto riuscire nel 
suo intento, si mise in relszicne con lord 
Lyons, col signor Nigra e col signor di Met- 
ternich per pregarli a intervenire, così presso 
il governo come presso il siguor di Bismark, 
e indusse l'una © l’altra parte ad un armi- 
stizio. Finalmente «il generale Bourbeki ac- 
cet'ò il comando d'un corpo di esercito nel 
Nerd, che venne conferito dal geverno 
della difesa naxioni 

La seduta è sciol 


—____—+  —» 
GL'ISTITUTI DI PREVIDENZA 


Riferiamo la lettera con cui il ministro Fi- 
nali convoca la Commissione consultiva per 
gli Istituti di previdenza: 

« Desideroso che la Commissione consultiva 
solle Istituzioni di provit sul lavo 
possa adempiere l'alta vffizio che lo è » 
dato dal decreto della eun costituzione, ho 
determinato di adumor!a, affinchè; presi in 
estme gli argomenti ai queli può ‘rivolgersi 
la sua operosità, stabilisca qusle debbe essere 
l'ordine dei suoi lavori, e quindi conduca 
sollecitament» a termino lo stadio dei pro- 
blemi la coi soluzione si chiarirà più urgen' 

«Tra questi mi piace additore fin d’ora 
due argomenti, per i quali si deplora 
Innzio ella. nestra, legislazione, voglio dire 
le Socicià cooperative e l'emigrazione. Ma con 
questo cenno non intendo precindere la via 
sd altri studi n ad altri dibattimenti, pershè 
nima delle questioni e niuno dei fitti che 
rigusrdano Ia condizione delle ciossi operai 


assidui che gli onorevoli componenti 

siglio già compirono intorno alle met 

prodotte, pe dar forma @ limiti. precisi ad 

uns serio d'indegini de eni sì poséo avere un 
orole. 


mi n 
sto mivistero 
41 ant. 


incirio presso que 
giorno 37 novembre allo cre 


« Il ministro: G. FisAt. > 


NOTIZIE MILITARI 


Al Giornale militare ufficiale del 23 pub 
blica i dec $ iu data del 7 corrente 
meno, che stabiliscono le norme di passaggio 
dell'antico al nusvo ordinamento dei corpi 

ufticiali in2disì, degli ufticiali commis 
degli ufficiali vetorinari , @ dei prrso- 
mali civili della iusticis mil 
topografico militare, dei farmuoisti milita 
dui ragionieri d'art dei ragionerie 
tri e degli ali del genio, 
È dl genio è 
nti li; 0 ch stabiliscon 
#'i stipendi «d-i-riperti in classi-0---quanto 
ni personali cicili, l'assimilazione di rnzo a 
grado militare. 

Lo stosso giornsle pubblie le istrazioni por 
la formazione de: reggimenti d'artighivria è 
del ganio. 

Leggio vo nell' Halio militire pure del 22 
novembre 


Un regio decrato del 19 correnia stabilisce il 
riparto del contiugente dei 65,000 uomini di 
prima categoria per la leva sui giovani nati nel- 
l'anno 1859, fra i vari circondari del regni 

Daîtà tabella che fa segrito a quegio regio de: 
crelo appare che il riumerò degli inscritti sulle 
lists d'estraziono ‘fu dè 255,006 nemini, dei quali 
18,788 capi lista provenienti "da ‘ove anteriori; 
2878 ommessi ini-leve/avteriori 0 ‘259,128 nati 
nell'anno 1859. In questa lova la prop.sione tra 
il contingeate di prima categoria 0 .gli inseritti 
® del 25,88 por cento. 


Lo stesso giornale annunzia avere il mitii- 
stero stsbitito che meal ta, 
close di Liegg usa abbismo 
a costituirsi il 4° gannaio 4874, 
rare ge 
Hl:rocento messaggio di Mac-Mahon fu #f° 
fisso, malgredo ta su. ler'imazione puramente 
parlamentare, a Parigi nei luoghi soliti delle 
affissioni ufficiali. 


Alcuni giornoli gommentano' è critici Yi 
seguento osservazione cu Ml Comrrier de Paris, 


inspirato a quanto dicesi dal ministro, Bro- 
ie, ceva Trima della votazione dell'Asse» 
biea 

‘« Se sventuratamente i poteri del mareciallo 
Mac-Mabon non fossero prorogati dalla Camera 
ed'ill presidente fosse costretto a ritirarsi, nna 
scissura si produrrebbe inevitabilmente nell'e- 
seîcito. Si comprende che una simile. divi- 
sione avrebbe le più gravi conseguenze. » 

Il Netional dice cho se l'osservazione del 
Courrier fosse vera, la Francia sarebbe ri- 
dotta alle condizioni della Spagna nei suoi 
più tristi momenti, alla mercò del primo ge- 
nerale che inizi un pronanziemento. 

II prefetto di Bordeaux ha vietato In ven- 
dita del giornale la Gironde per ‘tn articolo 
pubblicato fre mesi sono, nel quale si atti 
buiva al corpo elettorale, solo sovrano,..ss- 
condo quel giornale, ed alla prossima Assem- 
blea il diritto di distroggere le istituzioni 
creto dall'Assemblea attuale. 

a Gironde crede che questa misura del 
prefetto abbia qualche rapporto. coll'elezione 
chè devo aver luogo quanto prima nel diper- 
timento. 

Un telegramma indirizzato al ministro della 
marini dal governatore della Nuova, Caledo- 
nia annunizia che la nave il Féndion che trs- 
sportava delle famiglie di deportati, è arri 
vato a Numea il 23 ottobre. Lo stato sanita- 
rio ‘dell'equipaggio è soddisfacentissimo. 

A Nimes è nel Gard il movimento delle 
petizioni in favoré della: monarchia assume, 
secondo lUnivers, immense proporzioni. 

1l Moniteur Universel riporta, .con riserva, 
la voce che .il colounello Stoffel possa esser 
tradotto davanti a un Conslglio di guerra sotio 
l'accusa enunciata del generale Poutcet, in 
ina sedata recente del processo Paztine! 

La Décentralisation, conferma 
dei numerosi arresti esegui 
che la congiura avea per iscopo di proclamer 
la Comune. Quel giornale descrive l'organi:- 
razione del complotto tramato dal Comitato 
d'azione rivoluzionario degli operai e pub- 
blica il primo articolo della proclamazione 
della Comune, stampata dopo la rieonvocazione 
dolla Camera, 

Ii Courrier de Ion afferma che'non vi è 
in tuto ciò che celle notizie A sensation 
Progràs di Lione ssrbs il più assoluto si- 
lenzio. 

La Liberté ed al 
le notizie della Dece 
gho è le deséririoni 

tenute esatte. 

11 Salut Public 0 if Journal deLyon smen: 
tiscono affatto quelle informazi 

In Germania si accumu!:no lo condanne 
che culgiscono i vescovi, Al capo d'accusa più 
frequento, che è quello di aver nemiuato dei 
funzionari ecclesinstici senza aveiserne il go- 
sneno come preserivena le nonve leggi, un 
altro ora se ne aggiunga che darà luogo del 
pari a punierosi processi &l a numerose con- 
danne. Le persone scomansesta dai vescovi 
danmo anerela contra «iù easì ner diffamazione, 
Così averne appunn at ora a monsignor 
Melchurk, arcivescovo di Coloma. tn seguito 
ad accusa di quauro preti vecchi cauulici da 
lui scomuaicati, «gli venne , core annuncia 
ua 0 nnato è 300 tel 
Jegi di multa 0% a qu' dici giorni di carcere. 
E zion dissimile condonma si ebbe’ monsignor 
Bandi,. vescovo saffraganio , perchè ‘ pubblicò 


dl governo prussianu 
wnol lasci: 
sti nerrimienn In libertà... di maledire, Quale 
indeignità! 


L''Agenzîa Hara pubblica ‘il: seguente. di- 
spaccio da Barcellona, in data 46 novembre: 

«La goide della doputui 
guarnizione Galdas dì M 
avevano cento, l'ordine di deporre 
atm. Lì capita Il avera mandato 
tre compegn'e per sur. 

Je truppe regolari fraternur- rono in 
porcarsero le vio della città gridinià: 
repubblica federale! 

e Poril capsno generepé vi mandò il bri 
qadiere Nicias con ug: forte colonna e Ìl six 
sarmo chb: luogo sin 

a teri sera uo biagi 
dato di signor Lostiu, depui 
e consigliere generale, si è 1 

tu arefugò la 
ni det Cons 
ra un stto 
Adi volta 
‘giustizia, 

41 carlisti ; a 
‘e furono respinti esnsiderevni. > 

Va altro dispocc ileb’Agenzia Hagot, ju 
data del 47, da Baions, dic 

«Dei dispacei pror nient 
merale corlista d'Ees'>, 
nunziano' che un: corpo «ir 
mandati de'Gamontì; vi quale ba molta in- 
fluensa nella Bassa Arsia, è partito dalla 

Ja uell’Arsgonas 


«La fonderie n lenno fabbri» 


ATTI UFFICIALI 


la Gaztetta Ufficiale del 22 novembro 
contione 5 

APRO Acotel he pria 
la convenzione 6 aprile 1873, por la conces- 


Di 


ione alla, provincia di Rovigo di una sirada 
fetrata da Legnago a Rovigo ed Adria. 
2. Nomine nell'ordine della Corona d'Italia. 
3: Dispotisioni net personele del ministero 
dell'interno. 


La Direzione renerale dci telegrafi annunzia 
il ristabilimento della comunicazione telegra- 
fica sottomarina fra la Germania e la Svezia 
per la. via d'Ancona. Ù 


La Direzione generale dello Posto aununzia 
che per conciliare gli interessì del commercio 
colle misure contumacialì în vigore, venne di. 
sposto che la partenza da Messina per Reggio 
di Calabria del piroseafo della Società Peirazo, 
addetto alla linea dell'Adriatico, segua alle d 
‘pomeridiane di ogni giovedì, anzichè alle 8 di 
séra, come attualment» sì verifia, e che il 
battello della Società Fiorio in partenza per 
Napoli il giovedi tocchi Reggio Calabro prima 
di lasciar Messina. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il segnente 
decreto del ministro dell'interno, in data del 
22 novembre 


« Le novi partite da oggi in poi dal lito 
rale austro-ungarico con patente netta, ed 
avendo avuto traversata incolume, al loro ar- 
rivo:nei porti © scali del Regno, verranno 
ammesse in libera prausa como in tempi vr- 
dinari. » 


—_—+_ e 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEF-DEPUTATI 
Seduta del 22 novembre 


Paesipenza ve Vice Presente PISANELLI 
€ poi peL Pagsinente BIANCHERI. 


* tar tedota è aperta a'ore 1 50. 

"Si dì lottata del processo verbale della tornata 
precedente ‘o del.sunto delle’ petizioni © degli o- 
maggi. 

sata dice che si riserva di fare alcane di- 
dbiarazioni snlla questione del numero dei depo- 
tati presanti © delle votazioni. 

(Entra il. presidente, on. Biancheri). 

wawanmLLE (vico-pres.) Invito l'on. Biancheri 
e i vice-presidenti © segretari a venire al seggio 
della presidenza. 

miancmami (pres.) abbraccia l'on. Pisanell! 
ed aesumo l'uffico presidenziale, leggendo il di- 

so seguente : 

Onorevoli colleghi! Se avviene taluna volta 
cho insigni onoranze sì veggano conferite, non 
fanto in ragione dei, meriti di chi le riceve, 
quanto pinttosto a cagione della benevolenza di 
chi le impartisce, a me è per giunta accadato, 
cho la bonevolsaza medesima wi siasi dî tanto ac- 

di quanto io avessi reso manifesto di 
rvi alcan titolo. Intendo accennara che, 
richinmandomi ad occopuro questo seggio, voi 
mi conformasto non solo Ja disciurione più alta 
cui sia lecto aspirare, ma iui gesto prova ezian- 
diò di tanta ‘maggiore benevolenza quanto più 
ehiaramento io già vi feci palese di non essere 
fornito d'.alcuna qualità a meritarla, d' aîcuna 
dote d'ingegao, dî cui anzi mi confesso intiera- 
mento spoglio. Non intendo peraliro di alludere a 
quelle personali qualità che rivelano ed affermano 
fa rettitudine della coscienza,, la lealtà dei pro- 
positi, la purezza degl’intendimenti; di titoli sf 
fatti, che so essere a voi fatti comuni, ho anco 
io il legittimo orgoglio di non sendirmene privo, 
ed ho tanta fedo in mo sjesso par. tenermi cerio 
che non mi verranno maî meno. (Bene! raro!) 
ciò mi avesse potuto -bastare a conseguire 
Îa vostra fiducia, oserei \Jusingarmi, di» esserne 
stato, non affatto indegno ; 5 altri requisiti, a altri 
pregi vi attencevato puro da me, mi è forza di 
ammetterò chè inutilmente l'abbiato desiderato. 
Doggio perciò unicamente attibuire alla porsi- 
, continnaia vostra benevolenza, l'impareg- 
bile onore di essero per la quarta volta eletto 
presiedere i- vostri lavori, a sarà soltanto per 
iti della stessa cha mi verrà concesso di potor 
rispondere alla. vostra aspetiazione. 
* "Mi sorride tuttavia il pensiero che ad un altro 
bentimento vi siato agevolmente ispirati, onorevoli 
colleghi, nel conferirmi i vesiri sndfragi : la po- 
litica, in mezzo alla quale a noi teera di vivero, 
Spesso così larga dispeusatrice di illusioni e di 
disinganal, acconsente par nondimeno che la mente 
Faggiuoga i più nobili intenti, wa invano si 
thiederebbero gd cessa Jo: delci=soncazioni del 
‘onore, invatbo Uh si riberbibertib biso Yin questo fer- 
file campo di sempre pronic, meditate, c ferse 
mon inutili lotte, © non di rado, la tento ancor. 
(chè soddisfatta, lascia che il esore nou aneo ina- 
ridito,ximpianga îl mancato conforlo d'una gra'» 
emozione.» A. procateiarvi questa. soddistazione 
inio, prima di addentrarvi nelle vostre 
"voi miraste indubbiamer Òl 
domi col vostro quasi unanime voto quel s 
mento di amicizia, che,a,xoi tali. mi unsce, ? 
‘di cui sono veramente superbo; Vulest indub- 
biamente attestare che Ja politica p 
Èdorci in taluno nostro opinioni, nou prò 
porci nelle nostre affeziani reciproche. lo mi en 
piaccio meco medesimo di avervi porla crras 
‘a manifestaro un così delicato sentire, mi 
l'animo di potervene rendere lo più vive ant 
di grazie, auguramiomi ché’ non sia per riecini 
dél'tutto sgradito: quasto salo ehe mi è dato di 
gicambiare i mia wir) cordiali devio 
a mia profonda riconoscenza: (Apa) 

Panetratà più che mai della responsabilità che 

i ingo_nella. va-tra siessa fiducia 

olont, e. la forza di compiere i) mio dover 

sorreggo la speranza che saprà nea mar. 

NT, parehò a 401, piicela di non ravvio 
pell'esercizio' dell'antotità dî éèui mi avete Inv 
tito non altro che YF"purv adempyitoto del 
vostra volònt; per'‘ttra parto ‘mi rassicara Pi: 
namente, lauto verso di voi che di me stossò. ' 
soatimi Libor da ogni spirito di pari, ev 

jasi prevenzione, imparsia A 
do qui perenne, Sai 
nia pigiare pùssa mai vert il vanto di giu 

i do seg. 
SARE ql SE ha in rp 


» di una strada 
ad Adri 
Corona d'Italia. 
le del ministero 


niDu9, essenziale attributo d'an pop 
poò non essor cagione che la vivacità si n 
cendi talvolta alla quiete; ma, come è pregio' di 
ogni libertà ben intesa il nec varcare ragionati 
confini, così torna eempre ad onore e decoro, di 
| ogni parlamentare contesa il non dipartirsi da 
assennali concetti, da temperanza di forme; @ 
sopratalto dal rispetto reciproco. Il vastro patriot- 
tisno mi è pegno sicuro della vostra saggezza; 
ni parrebbe tuttavia di fallire a un mio debito, 
| s0 omeltassi di rivolgorvi una calda pregi 
| affinchè vi sompiacciate di assistere, con quella 
meggiore assiduità che vi sia puasibile, agli studi 
a ai lavori che devremo fra poco intraprendere; 
rappresentare la nazione è incontestab.Imento ua 


verrà quindi proseguito ne 
giorni di lanedì, mercoledt e venerdì d'ogni 
settimana alla medesima ora. 


MINGMETTI ripresenta al 


Progetti di LIA 


stero, è 

Questa proposta è accoltata. 

mucertA (ministro della guerra) ripresenta î 
Progetti di leggo sulla difesa dello Stato e sugli 
stipendi degli ufficiali. Presenta pure un progotto 
di legge sul reclutamento. 

1 primi progetti sono rinviati alle Commissioni 
cho li esaminarono nella scasiona precedente, 


SAN mamzane propone che Îl propetto' sul 
a rinviato agli uffici. 


Il wuîesiro cuv. Felice Zugaro, domenica 
23 novembre, alle ore 41 antin.. dorà nel 
Sols Dinte un’sceademia di scherma, a 


quale prenderanno parle vari distinti meestri 
@ dilettanti, 


ania e la Svezia 


Nel giorno di giovedì, 27 deli’andante mese, 


elle ore.8 e merzo ant., si aprirà la R, Sencla 
tecnica P. Metastasio. 


+ Posto aunitozia 
sì del commercio 


reclutamento 


vigore, venne di. distinzione grandissima; conviene, però, non ri-{ Tale proposta è approvata. Esa è posta nelle case di S. Girolamo, in 
sssina per Reggio seotirne soltanto l'onore, ma avor Îa coscienza, fl rmEs. aununzia la nomina dell'on. Rasponi f vin della Csrità, G4, presso la piazza Farnese. 
Sosietà Peirano, ad un tempo, dei doveri che impone Gioachino a prefetto di Palermo, © dichiara var _ 


citando un mandato stato accettato, si vien meno 
ad un impegno e ad un obbligo assunto, si può 
esser d'incaglio al regolare andamento dei pab- 
lici affari, © inconsciamente si reca anche una 
gravissima offesa alle nostro parlament 
zioni, autorizzando a supporro che la a 
tenga in pochissimo conto coleste istituzioni me- 
desime, che pure racchiudono le più pr 


ico, segua alle d to il 1° collegio di Ravenna. 
F . È già riconvocato (Risa). 
Si accordano alcuni cougedi. 

mms. dico che lunod) si 
scuasione del bilancio di 
quello dell'interno. 


Il prof. Luigi Ferri diede ieri principio al 
suo corso di filosofi» teoretica con una espo- 
sizione storica della vicende del dubbio filo- 
sofico. nel corso-dei secoli » delle vario forme 
assunte di fisco così 
moderna. Passando 
tempi a quella. dei te 


rifiea, € cl 
"D partenza. per 
rio Calabro prima 


pi più vicmi a noi, 


tica 11 segnente ORO egli foco Vadero ‘come qlla” contenesse il 
ri lori; di Ù me: fatte le. farma dl CORE È 
to, in data del samente golosa, ed a noi ne ha affidato Îl tem: to della votazione per ia Oa | ET pa olio 
poraneo deposito, confidando che non ne saremmo È dello Commission eettnato I dubbio cor re 
în poi dal litto- indegni custodi col lasciare che per nostra nes Por le petizioni ; per la biblio* sca per la vi- ed oloquecte analisi mostrò co sa lo setti: 
stanzia mado ai gligeuza ne possa scemaro l'antorià © il pre-{ gilanza colla Giunta iguidatrico dell'asse ded | ema Marrte analisi mostrò. coma lo seeti 
ilime, at: foro ar sligio. (Bravo! Bene!) giastico; per la vigiloza sallamministrizone | € li aptich: fesse tutto negativo, man- 
adliicaca Onorevoli colleghi, l'Augasta parola che tastè { del Debito pubblico: per l'esamo dei dsereti recf tf@ quello di Kan: 1 ob» 


risaliato positivo 

ro. Su 
pe» 
» riguardando il 


ha risuonato in quest'Aula già ci ha addi 
cèmpito cha ci è riservato: provvadore all'oper 
dillcile © sovera del defi amento delle 


gistrati coa riserva; per l'accertamento del nu- 
mero dei deputati impiegati. 
mamsaRI (scgrolario) procsde 7 


ome in tempi or- 


pubbliche amministrazioni; migliorare lo condi- f minale per Je Votazioni sopraindic problema della conuse a filosofia di 
zioni della pubblica finanta, regolare il porico- | _ Si estraggono a sorto i mami dei depatati che | Kant” (e 
i Isso esercizio della circolazione cartacea; dare al | dovranno procedo.o a'l spoglio delle schede per { flo gio” rg ei A 
TALIANO paeso, mercè il complemento di opportuvi prov- | la nomina dello diverse Commissioni. Prtadiga STI carnale; 
di vedi puella sic:rezza che egli a buon me. | deputati estratli a sorte per com- ae Ls AIMONIO 
A È ritt anzitutto di ‘avere e di porre le Commissioni di spoglio delle schede si pat e quelli ch i tui ac fecero 
EPUTATI so sesso. Rivolgiamo, onorosoli colleghi, raduneranno d 1 arzonienta Ti «tu "a. ne abbia dato una 00 
Ure | = momostroa questi grandi interessi della pa luziona sold'eficente ln ione sdin6 
su facciamo a gara per accrescere la sua prosperità debba dare. 
revre PISANELLI © granderza, per vieppiù assienrare lo svolgi» sarti pria di deli 


venta e Verga. 
Gili uffici saranno convocati, come nella pre- 


mento della nostra vita nazionale. Memore del 
suo passato e conscia delia sua mis: 


HIANCH prof 


ad un tempo, fa 


fiera numerosi. mi» 


” Molto anprezzaia = lot:tr dd. 


del suo Re, del suo esercito 0 della cedonto sessione, nei giorni di maridì, IOVOdÌ | top tra ignoti ci fopone dio parecchie 
erbale della tornata l'Italia attendo, fiduciosa ja se stessa, cho si com- f 0 sabato. o peri si 10 foi Pro coli a panna 
petizioni @ degli o- piano i snoi destini; adoperiamoci cou tutto fer-f mam menare chiede l'urgenza per la L 


scussione d'un progetto di logge di sua iniziativa | At sticut.ite 


por far dichiarar festa civile il primo giorno del- | 
l'anno. 4 
mms. Potrà rivolgere questa. pregiiera alla 
Gamera quando sieno presenti i ministri che sono ! 
fateressai nella discusione di quell progetto di | 
legge. 


vore ad agevolare ques 
di fare alcuno di- SIR l 
| numero dei depu- OSSEK VAZIONI. ME EUROLOGICHE 
A di 21 <ocombre ARTA 


(Osservazioni: del Collegio Romano) 


rio Emanuele. (Vieissimi appla 
(Tutti i ministri sono al loro posto) 


mus, annonzia con parole di profondo ram- 
marico © d'elogio la morte dei deputati : Antonio 


ancheri),, 
vito l'on. Biancheri 
a venire al seggio 


i MI Baru ciro è ridotto a I mace. L'al- 
Billi, Libetta, Do B'asis, Baîno e Villa Vittorio, La -sedala è sciolta a oro 3 35. tosza della stazione’ è di 9,® 65; 
ecia l'on. Pisanell! Annunzia pure Ja morto di Francesco Dome. fPomani seduta al tocco. Baroniotio 2-mena0) = TAI 
ie, leggendo il di- nico Guerrazzi, gloria nazionale, e dell'illastre e 


——___—_—e____ 


CARDIACA DI BORA 


tante il verdetto pronunzisto da una 
Commissione di architetti che stabiliva chele 
eolonnetta inanzì è ati tati tel palezzo Cenci Bs |. 


Termometro Centigrado 
Mirerimo — MA 


media del giorno 


benemerito senatore Gabrio Casati, pronunziando 
parole vivamente applandite in lode di questi due 
cittadini. 

max. Prego la Camera di nominare la Com- 
mnissinne per redigere la risposta al discorso della 
Corona. 

Tor: la presidonza, la presidenza. 


viene laluna volta 
conferite, non 
di chi le riceve, 
Vella benevolenza di 
er giunta accaduto, 
i siasi di tanto 


15 


sempre calmi 


Ì 
i 
î 
i 
| del cielo. Bello, si cuopro a tarda sera. 


‘so manifesto di La presidenza assume ben volontieri pal n -———e_—& 
do accennare che, l'incarico di nominare la Comiione, Joguetti dovessero restare in piodi per ragioni |" —— 2 
questo seggio, voi Si amnunzia la nomina a senatori degli onore-f d'es'etca, questa mattina abbiamo venuto | Vida E Arm Vani 
discinzione più alla voli: Cavalli, Assanti, Pescatore, Verga, Sinco, f «lie ls duo colsanetia che sono agli angoli | Zoro 
Ul, piuva ezian- Vanzetta, e si dichiarano vacanti i collegi che f dell'edificio giacevano a terra per essern tra. ' 


solenza ‘quanto più : 


valese di non esser 


— Leggiaroo 


rappresentavan 
x. legge una letlera dell'on. Bertea, con 


sportate altrove t 


mel decreto dopo quello della * 


tia calubrese i 


è' alcona la quale, per ragioni di famiglia, dà la sua di- scione abbia potuto aver tanta potenra } ico che aver 
so intiera- qission, dall'ufficio di deputato. annullare il procedente, na i fatto è che È Iarancia dall'albero, in un podere nei pressi della 
ro di alludere a mansama, conoscendo le ragioni che inducono Hi Ùì, venno dai custode di questo reciso a colpi 


do colennette;m.firmohi vel ralazzo lamimo m- | di edare [ Questa si cid cataL È 
bito la triete sorta delle Toro. consorelle 


Aggrew 
buona memo! 7 5 | 
Sembra però che in forsa sempre di quella | Fi0imo nel Giormale di fopoli dei 20 
famosa ragion: estetica che risparmiava quelle È . lori, poco dopo l' imbranire, mentre it signor 
colonne del piazzo Cenci, siansi potute man- ! Gravina Vincenzo si ritirava a caso, fu aggrelito 


pet 
ja 


no ed affermano L'on, Rerica a dimettersi, non insisterà perchè la 
Camera non accetti tale dimissione, mia non può 
a meno di manifestare il sentimento di vivo ram- 
marico per la perdita che la Camora fe di quo 
sto egregio deputato, che, come deputato o -se- 
sretario della prosidenza, fu sempre operosissimo. 


ina? 


di titoli 
ni, ho ancor 
alirmono privo, 
v per tenermi certo 


Bene? Bravo) Bee) tenere le altre due che sono avanti al por- | fUDGO le scale da ire individui, 1 quali, minac- 
È a consegnire dichiarato vacanta il collegio di Pinerolo. i È s3 4 giandolo di vita, gli otturarono Ta bocca esi die- 
Quai di scie H poro accettata la dimissione dell'on: Moro ef png condizione però che vedano rs: daro a fragatlo per prondergli ciò che averm ad- 
RA dimento, ‘arte 1 callgio di Sc Vito del Pe Si'eeto geaettmento che questo due ep. [45%; pointo emeilero qualche grido, èà ne- 
io: dasidemta: Lor ppro PE lonvette siono Issciate iu piedi perctò îl pub. [corse due guardio di pabbiica sicorema; che ul 
Wira dilaga lic ds per stesso decida che è l'estetica, | trovavano in parlustratione, agrosiatono | grassae 
suza, l'impareg. Ron al‘zo che l'estetica, cho ha impedito il ! fori, che indarno cercarote di darsi alla fuga, 


ta volta eletto 


10m eceidio. | gettando a terra na 


poni ban 
inse; 

sì giorni pel fa Demesico, 
notata ana consi: | Laigi fa 
deroéila quantità di questa merce. Ci ha pres 
Sourivgnà di dumandar la ragione wi tale in. 
Solitaabbonidnza, éd alcuni 
di h 


pugoalo ed uno scalpello, { 
tto chiamarsi Romano, Vincenzo fu 

24, muratore ; Valentino Felice 
, d'anni 20, sorbottiero, © Girassi 


mrvemerti ‘prés. del Consiglio) prestata 
variazioni ai bilinci di prima previsione pel 1871 
è prega la Camera di confermare per 
sessione la Commissione ' generale del bi si 
nominata nella precedente sessione. Ciò sarebbe, 
utilissimo pel migliore andamento dei lavori del 
Commissione o della Camera. 

44 


- Enrico Al- 
sore di storin, gengrefis © diritto 
aubico di Civitaverchis, ha inco- 
pubblicazione imporiame la 
olsto: La storia e la civiltà. (Roma 

‘orme Diocsiane) Fi 
la prima parte che 


ama osserva. che la Commissione ggier 
‘io deve durare solo finchè si presentano î 
i di L,a previsione, non per-tuita la session 

rnrs. Ciò s'intende. Ricordo' poi che gi d 


voro int 
stabi 


i merca 
mentre per Jo passito neppur ci pa: 
È nofo che i ferri e Je m 


viso, e fors vono tominàre qualtra nuovi meatbri della Com: . . contiene: gli appunti di storia acini 
‘e ancor- x . Ù n Sontrano con gli appallatori © profeittif | ad neo degli alferi del de anne dettare 
sf nia Meral og ei 0a. MISSAOI È a iano i uil tn deo prezzo fs 1590 DA sea 


tecnico. L'argomento presa 8-svolgereiall'au-) 
tore è trattato con ordine ‘a chiarerza, 6 50= 
Vratutto con quelia facilità d'esposizione che è 
| sndispemsabile neî libri destinati ‘alla gioventà 
studiosa. E non era impresa ‘agevole’ ella” 


devono loro qutti-i*giorii di 
Ta via dei Chioditoli presso S, 
tinari,;dostata demolita nno cettiva esso 


loi ‘osserta ché, poichè si' devorio né 
quattro men è meglio nominare tirtta 
la Commissione. Specialmente, essendo avvanoto 
30 cambiamento ministeriale , si rende utile Ja 


i unisce, ® Blame, ce poeta, Conte Seltril 00 ellargre quali cundesche per a cnirsi era sobbare-so il prof. Alloeti;prenz 
43 indu netioca (rire pra dei iobe || tezza era quasi»imoraticabile. E dendo a riassumere lo vende di popili dis 
ben divi» Aste fertili ico Marea pene rg lbil s'a in ciò { versì, ma por uniti fra di loro da un vincolo 


che la Commissione stessa 
la prorega della:nessione. 


che il :amicipio, uon sappiamo da quali ra- 


compiuto’ durante 4 
sgioni goxtretto, ha lasciato. parte ‘de 


comune. E noi desideriamo che l’egregio 20-. 
tore trovi modo di compiere il sno Îavoro, 


sermona soggiango qualche parola, oppe-| demolita. nello stato-in eni l’avrelibe. facendo segnire a questi eppunti, che pure 

tire Het osi alla conferma, della. Commissione del bi<l il terremoto: possono stare dla sè, l'intero svolgimento. del 

lo più vive aziopi tario. Ò del municipio! à corag- | suo concetto, que isume dal titolo del 
PAT per rieecirvi pr-nvea diebiara' ehe %Al'asterrà dal votare fl; Questa trascoranza del municipio à corag p: O, di 


Ù ; io a Auidi-i. monelli. che: possano per di Ta | lib 
olo che mi è dato di suosta questione, insieme ad alta mai fo sio x duitici. mon rodi 
cordiale devorione ® dello Comunione generale del bi membri] dia di giura sia di not, nl pie e tl Le 
a. (Applausi la rova a grande immoudizio da uvvedersono piso ver i 4 È 
Ae Ponabinà che prop so a RR Consigli anche ad uma grande distenr». . BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


vira stessa fiducia 
e ìl mio dovere, 
0 saprò non man 


ti confermare. la. Commissione genera i 
lancio per la nuova sessioni 
“anemerTi . (pres. del Consiglio) » ringrazia 


jgga di tale deliberazione e ripresenta un. 


Suna ragione qualunque, che non ci è nota, 
Tmpedisee che si tolgano sti là per ora quelle 
macerie, progheremmo il municipio che lo na- 
scondesse almeno con un tavolato fino ché 


‘Manuale delle formule geometriche destinate 

dello scuole secondarie, classiche e teci 
ed ai periti misuratori , di Alberto Bracci 
. — Piacenza, tip. di F. Soldri. 


a di non ravvlore 


li enî mi avete e 


procoti 


Papi degge già presentato dal‘ministro | venga il momento di ‘ordinare interamente | A. F. D. Guerrazzi, canzone di A. Lauria 

» adempimento doni Ha ghiedemo che sia rinviato alla Commis: | "© ailà strato cia sig Palermo, 1° oxobro_1873. 
irto mi cassicura pi del bilanen, qual >» nzg, amministrativa 
| che di me stessb; id !rmanda che si bs nn giorno per l'esposi- F 

di parte, scovi = Nistri. 

arz'alo con tatti, 6 4 lanedì ? Limedi (24) alle ore 9 ant. nella fi.. Uni 1 della Giunta Monicipalo di Savi, 

vi P, ci È, î e lel n ignano: 
vano ne propono che l'ebbeono: inanzialia l'avenesto Etico Galuppi dsrd\-pifa- | ‘ai Romagna. — Rimini, lip. Albertini. 
were il vanto di 


jo fd uri corsa pubblico bero di Pirito | 
Ù 


«nti che io riprendo 


o del fîai 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Biaricheri ha og 


applauditi. 


roso di annunziare alla Camera 
palati dalla morte miotuti durante le va. 


cordare pure la perdita di Francesco Do. 


peritura dol suo ingegno, e il conte Ga- 
brio Casati, il cui venerato nome è asso. 


patria rigenerazione. 


Camera, si ritira Insci 
di sò ne'suoi colleg] 
di parto. L'on. 


con lo:zelo che si richiede. x 
Ci si assicura che a San Vito ‘al Ta: 


venir offerto all'egregio Cavalletto. Gli 


significa onestà e dovere. 


l'esposizione fivanziaria 6 presertarà 
provvedimenti | per. soddisfare a° biengni 
del Tesoro, 


i 
\ 
i) 


del 1874 con le varlazioni, -0 la Cameri 


mantenute |» relazioni già fatte. 


in conto de' 300 mil 
vi 


Li 


isso è stato rin- 


avrebbe la Cemera a ritorni 
sia grave quistione che 
ters nol bilur cio del 1874, 

li ministro della gu 
egli pure le loggi 
delle Stato, degli 
senza modificazioni, © quella del. reglut: 
mento modificato. Le duo prim sono 


rato la Camera, che faccia .il suo corso 
fregolare, Ja Commissione non trovandosi 
più completa. 

La Camera ' adunque può accingorai 
senza indugio e con alacrità al lavoro. La 
materia non gli manca ed importante. 


Il Consiglio del commercio @ dell'indu- 
titria si ‘ò nbovamente adgato oggi, 22 
coll'intorvento dello stesse pérsone che av 
vano preso parle ullè ‘torbate’ precedenti, 
cui s'aggiuoso però l'on. Cini, Venno esa- 


dello vigenti leggt-sal dazio-consumo; te 
iftali disbiarano esenti da dazio i mediri- 
nall, debba‘© mb concedorsi l'esenzione al- 
l'olio di riolto: Udita ‘una relazione sullo 
indegini fatterdal Ministero per mezzo delle 
Camere di commercio; ‘intorno agli usi cui 
viene rivolto l’ollo di ricino, n poichè s6 


Il Consigliv. ba espresso il voto che sia 
ritenuta @ dichiarata esente. Fu quindi 
preso ad esame un trattato commerciàle 
testò conchiuso col Perù, o il Consiglio si 
è dichiarato favorevolo a che venga rati- 
ficato. Venne infino discussa una proposta, 
din forza della quale îl governo dovreb 

promuovere , in alcune fra le più impor- 
tanti colonie italiane all'estero, rappresen- 
tanzo commerciali ‘Hi ‘carattere. volontaito,, 
analoghe alla Camera di commercio inglese 


}friestò-soria.a.Parig!. Là discussione di iuesta 


proposta sarà condolta a termine in un'al- 
tra adunanza che it Consiglio del commer- 
gio terrà questa sero. 


gÎ preso possesso 
del seggio di presidenza, ringraziando la 
Camera della solenno dimostrazione di be- 
novola fiduela che le piacque di: rinno: 
vargli. Disse acconce parolo e foce oppor: 
tuni eccitamenti, cho la Camera stossa ha 


Poscia ebbo a compiere l' ufficio. dolo- 
que' de- 


canzo. Egli ebbe il gentile pensiero di ri- 


menico Guerrazzi; che già appartenne alla 
Casera © lasciò nelle Tettore niemoria im- 


ciato ad uno de'più splendidi periodi della 


Duo deputati hanno rassegnato le loro 
demissioni. L'on. Bertea, vetorano della 
ndo vivo desiderio 
, senza distinzione 
ro ha rinnovato le sue 
domissioni, dichiarando anch'egli che lo 
suo faccende domestiche non gli consen- 
tivano d'adempiere ufficio di deputato 


gliamento, îl posto dell'on. Moro‘ possa 


elettori farebbero una nomina eccellente, 
Il Cavalletto è troppo conosciuto, perchè 
abbisogui di raccomandazioni. Il suo nome 


Giovedì prossimo l'on. \Minghett: farà 


Intanto ha compiuta la formalità di-vi- 
prosentare î bilanci di prima ‘previstorà’ 


ha con molto senno confermata la Com-' 
missione del bilancio. Per tal.madîera sino 
da lunedì potrà la Camera cominciare le 
discussioni del bilancio, essendo già di 
stribuito le relazioni de'bilanci dell'estero, 
dell'interno e delle finanze per l'entrate. 

Altri progetti di leggi ha ripresentati 
il ministro di finanza, che sono stati rio- 
Viati alle stesse Commissioni edi cui sono 


essi c'è pare quello per la domanda 
di altri 80 milioni da ritirarsi dala Banca { 
o alla Commissione del bilancio. Se 
a avesse presa una risoluzione defi- 
nitiva quaudo lo è stato presentato, non 
sopra que 
poi dovrà ripe 


ra ha (riprossutato 
tari, della difesa 
ipendi © assegoamenti, 


mandato al!o stesse Commissioni della 5eg- 
sione precedovte, per l’ultima ha delibe- 


mitiala anfitutto lr questitno se, a' tanorè 1, 


ne è rifevato che questa merce è destinata? 
per la parto maggiore ad uso sanitario | 


Il Roma di Napoli! aiitiizià 6 la 
forma riproduce che-1l ‘ministro’ della ma- 
rina, in ita dl caro dei viveri, ha au- 
mentato il salario di tatti gli operai 
della regia marina, co E so 
cezione, come al solito (soggiunge bene- 
volmente il Roma) a danno di Napoli. 

Noi invece sappiamo che il ministro 
della marina non ha dato alcuna disposi 
zione di aumentare lo paghe degli operai 
di alcun arsenale o cantiere. 


BOLLETTINO DEI; CHOLERA 
(81 novembre) 


ACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


— Assicurasi che il centro si- 

jpunzid alla sua interpellanza, 

Oggi fu aperta la seconda sessione del Si- 
nodo protestante. I delegati del'partito lib. 
rale spedirono. un* lettera, nella quale dichî 
fano ch non. verranno ad assistere. alle se- 
date parchè disapprovano la dichiarazione di 
fele votita nella sessione precedente. 

Trianon, 21. — Processo del marsaciallo 

| Bazaino. — G i 


DISP 
( 


li 


elle Pismuek gli des 
gretere che il m 
Vola 

Medrii. 21. — Corre vosk cia. gl'insorti 
di Cartorena abbiano deciso di, sottomettersi, 
aftinehè Îl governo possa disporre dello «quar 
dra per ogni eventualità che potesse sorgere 
della questione del Virginius, 

Nero-Fork, 21. — li sentimento, popolare 
in America sembra meno ani.nato comira l'Et- 
(1) n 
Yo k, 21. — Il presidente Grant'ne- 

l temine domandato dalla Spawne par 
pa soddiafezione circa l'uffsro del Vir- 


< Ho ogni 
Mo Bazsino non sin con 


ade clie vi sarà an accomodaminto. 

Versailles, 22, — !l nuova ministero «và 
probsbilmente costi 

I dica di Bro; suoti Magna @ 
Dessailigny rimarranno sl l.;0 posto. A 

La dpssione di Lunfery, minietro francesa 
a Bernn, è stata accotiato. 

Gli amba-cistori ed i ministri esteri hanno 
domandato di presaztara a Mac-Mahon le loro 
felicitazioni. Mac-Mabon li ricoverà lunestì.( 


BORSE DI COMMERCIO 
Parigi 22: Vinana 211: ve81 


1 agnal 
1 5850 


nia 


» 


Farr. Lomb, Ariobi 


Fraucis:. IU4IO — 
Fer. tom. Aziom. } 79 —| -. 
Gidligazini dell. | 167 50 | 
Obbleferr. Y. F.1868 | 171 si Pr 


ONbI:ferr, Merid.. | 
Ferrovie austriache 
Cambio amll'italia. 
Obbi, degia tab. — 


Ari 
Agg 


| 83 


$ use 


GIAGOMO DINA. Drurirona. °° 
PIMALDO GIOVANI, Cenina A 


MOUOLA serale 6 lezioni privato di d 
tedesca detiale dal prof. patent, Dott. don x 
geret atta L:bperia di Moto, piana Siate, MI 
Fi ir Laticher, Coro, BT 


R. Scuola superiore 


Lili al DI G@MMRRCIO 57 


È vacante nella R. Scuola supe- 
riore di commercio il posto di pro- 
fassoro di commerciale. 

Ai termini del Ragio Decreto 45 
cembre 1872, spetta a Consigli 
rettivo di proporlo! ali.R." Governo, 
chez mocettando la. proposta, lo nomi- 
nerà per. delegazione de' Corpi mo- 

concorrono alla sp:sa della 


jo di eni si tratti è usse- 
atipendro di Lo. 4000 (quet- 


flo, diretto, avendo deli 
i far dipentere la sus pr 


agli aspiranti le segui 
1° 1 candidati dovrenne dar prora 
teoretieì 


2. Per verificare ln perizia de'can 
didati nella suddetta materia, vi 
un' apposita is 
della quale fa 
2 commercianti, 
3 professori, 0 raputati scrittori di 
materie ecozomich 


rà l'incarico 
Approvazione 
te 
il merito 
4. Si feranno duo esami in 
su-die temi di diverso gen 
buiti in due diverse giurni 
terzo esperimento, i candii 
chiamati a discutere 


r 
Ri 
to 
dote 
tre ore prima dell' esperimento. 
della Comi 


foneità assoluta, setiza oll:- 
quale il candidato verrà re- 


) il grado compsrativò di merito, 

al disopra della idoneità. 
6. De'titoli acquisiti nella carriera 
dell'iasegnamento 0 alfrove, non sarà 
in caso di pari 


solai to di 
posto dal Consiglio 
verno, secondo il succitato Decreto 
del 45 dicembre 1872. 
i etami avranno luogo nella 
ètà del prossimo dicembre, 
quelle giornate che più tardi 
dicheranno. 

9. Chiunque 
dovrà presentarne N 
forma legale, von più terdi del 5 di- 
cambre «48785, valla Direzione deila 
Scuola, e fornita de’ documenti che 
comprovinò la sua personalità, pro- 
fessione e titoli acquistati. nell'inse- 

eno. 

40. DI regola, nella” prima nomina 
op des comcusso cu 
essote reggente, 
amni* dî Hdbu esercizi 
vertito in quello 
golamdato della Scuola, art. 54). 

Venezia, li 18 novembre 1873. 

Il Consiglio direttivo 


mobillata 
ignorit- 
gra gian ti de 
linoforip e mesica, via 
Remo tdi conta'al Palazzo Dori 
varso piazza Venezia 


YALAIS SUISSE 


CRUOTAJE FERROVIARIE 
pattila di-reiaie in ferro, sistenil 


di oltre ai meli e del peso di 


A sadorsi usa 


ni (dei pesi 


: l'acquisto della sottoindicata casa, di voler deposi- 


titolere. (He- | 


#1 confinanto con lo vio della Penna 0 dei ‘Miracoli © le proprietà del sig. 


a IYLTALDI, 


L'Italia manca finora d'na grande giornale illustrato como no hauno-1o altre 
tono, perchè la nazione mon era ancora 
| segno la storia contemporanea dell'Halia, 
| zioni deì principali astisi. 


OGNI DOMENICA 


Norriere di Milano, di E Terelli V 
envesiò di Padoa — Riviste: teatratt. di F: til 
ufo — Biografie © ritratti — Attualità, Varietà, 


Noi primi numeri pubblicheremo un nuovo 


Fra le grandi incisioni dei primi numeri possiamò anmuaziare: 
L'apertura del Parlamento itallano the sv novembre 
Un’ udienza presso ll S. Padre — 


li sig. Tega disegnerà dello Riviste 


Nerone di Kuulbach 
rali ad uso Cham, 


Borian, cha è in corso 


Dirigora om vasti agli eduori Frat-Ili Treves, via So! 


COMPAGNIA FONDIARIA ROMANA 


AVVISO DI VENDITA DI STAB i 

A forma dell’art. 5 degli 
‘Compagnia Wointiaria, Romana, essendo scopo preci- 
puo della medesi:y;: Îl restauro è Ja rivend.ta degli 
stabili, il Consigli. d’Arministrazione, nella seduta 
del 4 settembre 187%, ha deliberato di porre in ven- 
dita alcuni di «letti stabili restaurati di proprietà 
sociale. accoriando ai compratori il vantaggio dei 
pagam. nti rateali. ° | 
La Direzione dell: Comp gnia si fa quindi un 
dovere di notificare che pone in vendita la sottoin- 
dicata casa, con ac. ollo in pari temp » all'acquirente, 
che la gravano, risultanti da capitolato de-| 
posîtato. nell'Ufficio not:rile del sig. doit. Antovio| 
Bini in via Frattina, n. 94. ; ì 
S'invita pertanto chiunque voglia accudire al-| 


Statuti sociali della 


tare la sua offerta chiusa e sigillata nel suddetto 
Ufficio notarile non pi tardi del 1° dicembre pros- 


‘zione soltanto quelle offerte che porterarino un au- 
mento sul prezzo minimo di stima risultante dal 
detto capitolato. 

Roma, 16 novembre 1873 


Descrizione del F' 
Casa da ciolo a torra posta in Roma, via della Penna, al N. 


LA SIREZIONE. 
md 


1, (4) composta di duo piani e pian terreno 
vati e del sig. Poricoli 6631 


GRA, AOTRL DES RAIBS 
SINO 
duverts toute l'année 
ZAU LIOMUTODURER! 
Vielèbre biîina - Dòwr 
ohes:Dains de vapour 
Salle d'inbeletion 


Hepey distraotione 


"FABBRICA A VAPORE 


tithr 


LORETI E 
PREZZI VANTAGGIOSI 


—.ROM 


fa, tiascuna rotaia 
'Rififbgrammi per ogni 


Alieori 
ppazanda, 
ta Farmacia è fornito diogui seri 
MiSOI di cata omeopatico eccllen 
‘4 di cioccolata di sal 
farmacisi 


ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 


111° numero esce la prima domenica di dicembre 1878 


nazioni.. Ne,farono fatti parecchi tentativi, 

a iuita—'Oggi l'ialiani salditoranno con piacore' una pubblicazione che conserverà’ col' di- 

ui nistro son cura speetale coso © uomini nostri. Testo dei principali. seriori; illustra 
) 


uscirà un foglio di $ pag. in formato grandissimo con numerose © nuove incisioni 
, di r — Corriere di Rom n n 
lavoro di EAmotilo De Amicis 
mumento'è Cavour — DI monumento. D'iregilo 
(Semestre o Trimestre in proporzione) 


le mi versale riceverà in premio 
fatto d'Oretval, romanzo di Ga- 


Milan 


simo, avvertendo che saranno prese in considera-|: 


talia - An. L. 3@ Sem. 


timo mutitinànto poi bambhit cachet. 
figi per scrofola, rachitiimo e aiflide, 
Si usa come l'Ararut, semplice, 

PREZZO: “Ogni setole di latta; L. 2. 
Frarco'2i porto bel Megno E. 2 #0. 
Nino “Rome, preeso 
a e "ea 


bilie 


‘ma non riusci- 


AVVISO 


per chi ha bisogno delle mo 


| 


Estratto dai giornale L'ABEILLE MEDICALE! 
DI PASIMI 


Parisi: nella rivista r3eneile dal % marso 1870, parla | 
Milano in questi 


| LAbatto Medicale di 


0 Meglio acero, alle Tola oll'ornica di Ottavio Galltam di 
rermind: 
« (Questa tela 0 .cerotto ‘ha-veramento molle virtù consiatate di cui or. vol 


El 


‘» far cenno: Applicata alle. rmi pei 
7 mente nil doom 

como 

articol 

odi initorco! 


-POLVERE PER -ACQUA- SEDATIVA | 


per bagni locali durante le gonorree, ini sontro le perdita bianche, 
le donne, coniro le contusioni od'infiammari li esterne, i 
Per l'aso vedi l'istraziono annessa al Flacone, i 


Rimedio usato dovanque è ri 
‘battere prontamente le gonorree vecekit 
delle donne, uretriti croniche, ristri 
' candelotte , i 


teens, come 
ti oretrali, 
xrii alla vesci 
non sono 

‘servirsene anche viaggiando 


i scatola. 

i schoda doppia L. 1. Franc 
76, Negli Stati Uniti d'Am 
10, Franca a domicilio sel 

imerica L. 3 90. 

|, Costo A domicilio nei Megno 
IL. 3.80. In Baropa L. ® 80, Negli ” i 
| ÎY8. La farmacia Galleoni, via Meravigli 24, Milano, spedisce 
‘postale, franco di porto a domi 


“onntro vaglia 

‘socie Parmacottios; farmacia: Sinimborghi, Stare 

Pari, mel nia Se SR i, oso da pos, 
—__ 


et re 
EMICRANIE- E. NEVRALGIE 


La Pauliinta Fowenier è rimedio intllibile por combattere le nevraigi 
teumatismi e sopratutto Te emicranie nette quali £ 
jono in pochi minu a. 


Si vende in Roma alla 
‘Toni, Mi i, Cicconi, 
sonî, 


isti Rue d'Anjoa S. Ho- 
ia della Scala, 10 in Mi 
vicolo del Pozzo, 5 
X 'scz0 


Torino 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
7 eleganti 


Ediziono principale | 
Giornale una volta la settimana con f- 

gurino colorato ed un al mese di 

raodelli‘in grandezza natur 


Edizione cconomica 
Giornale due vplio al meso cos Î6% 

rino colorato ed un foglio al mese È! 

Ù modelli in grandezza natur 

‘Trim. L.@ | Italia-An. L.19 Sem.L.6 Tr. 


Allo associ ‘anno all'Edizione principale vien data in doro 
dol Mondo Elega: 


ia 
DA 
Le associazioni si ricevono illa 


a cam omar, in Torino — Le” 
tere affrancato — Pagamenti anticipati. 


——————_—_—_———meea è 


monsa — Via Due Macelli, T4,.in fondo il cortile, er sinistro — Mom" 

Specialità di Guglielmo Frea, dserizioni in-pittura; ‘doratura ® ve. 
atua a fuoco per qualcaque genere ‘d'insegne © su cristal con massi © 
tessa è pontealità nel lavoro a modici. pressi. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI 
si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabov® 
vicolo dal. Pozzo, N. BA (presso Piazza Colonna). 


